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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI

RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMENTARI

Martedì 5 ottobre 2021. — Presidenza del
presidente BARACHINI.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
19.10 alle 20.10.

Martedì 5 ottobre 2021. — Presidenza del
presidente BARACHINI. – Interviene il dot-
tor Giacomo Lasorella, presidente dell’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni
(Agcom), accompagnato dal dottor Giorgio
Giovannetti, capo di Gabinetto.

La seduta comincia alle 20.15.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE comunica, che ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regolamento

della Commissione, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna, per quanto concerne
l’audizione all’ordine del giorno, sarà assi-
curata mediante l’attivazione del sistema
audiovisivo a circuito chiuso, la trasmis-
sione in diretta sulla web-tv della Camera
dei deputati e, in differita, sul canale sa-
tellitare della Camera dei deputati.

Avverte che dell’audizione odierna verrà
altresì redatto e pubblicato il resoconto
stenografico.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sui modelli di go-

vernance e sul ruolo del Servizio pubblico radiote-

levisivo, anche con riferimento al quadro europeo e

agli scenari del mercato audiovisivo.

Audizione del Presidente dell’Autorità per le garanzie

nelle comunicazioni (Agcom).

(Svolgimento).
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Il PRESIDENTE saluta e ringrazia il
dottor Giacomo Lasorella, Presidente del-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni (Agcom), per la disponibilità ad in-
tervenire nella seduta odierna nel prosie-
guo dell’indagine conoscitiva in titolo con
la quale la Commissione intende approfon-
dire il ruolo e la funzione del Servizio
pubblico radiotelevisivo come principale vei-
colo di diffusione delle produzioni audio-
visive, verificando l’efficacia dell’assetto nor-
mativo italiano che disciplina il mercato
audiovisivo anche in relazione alle direttive
ed alle altre iniziative in materia dell’U-
nione europea. L’audizione odierna potrà
altresì essere utile per approfondire ulte-
riori questioni, come la tutela del plurali-
smo di tutte le forze politiche, nonché
l’impatto riguardante il recepimento delle
direttive europee, attualmente all’esame delle
competenti commissioni parlamentari.

Avverte che il presidente Lasorella è
accompagnato dal Capo di Gabinetto, dot-
tor Giorgio Giovannetti.

Ricorda che, secondo quanto stabilito
dalla Giunta per il Regolamento del Se-
nato, in considerazione della situazione di
emergenza epidemiologica in corso, per l’au-
dizione è consentita la partecipazione con
collegamento in videoconferenza ai lavori
dei componenti della Commissione.

Il dottor Giacomo LASORELLA, Presi-
dente dell’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni (Agcom) svolge il proprio
intervento.

Intervengono per porre quesiti e svol-
gere considerazioni il PRESIDENTE, le Se-
natrici FEDELI (PD) e GARNERO SAN-
TANCHÈ (FdI), il deputato ANZALDI (IV) e
il senatore DI NICOLA (M5S).

Interviene in replica il dottor Giacomo
LASORELLA.

Il PRESIDENTE ringrazia l’audito e di-
chiara conclusa la procedura informativa.

Sulla pubblicazione dei quesiti.

Il PRESIDENTE comunica che sono pub-
blicati in allegato, ai sensi della risoluzione
relativa all’esercizio della potestà di vigi-
lanza della Commissione sulla società con-
cessionaria del servizio pubblico radiotele-
visivo, approvata dalla Commissione il 18
marzo del 2015, i quesiti dal n. 410/1914 al
n. 414/1934 per i quali è pervenuta rispo-
sta scritta alla Presidenza della Commis-
sione (vedi allegato).

La seduta termina alle 21.10.
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ALLEGATO

QUESITI PER I QUALI È PERVENUTA RISPOSTA SCRITTA ALLA
PRESIDENZA DELLA COMMISSIONE (DAL N. 410/1914 AL N.

414/1934)

PINOTTI, FERRARI, MIRABELLI, D’A-
RIENZO, CIRINNÀ, ROSSOMANDO, MAR-
CUCCI, ASTORRE, CERNO, D’ALFONSO,
FERRAZZI, GIACOBBE, IORI, LAUS,
MANCA, MARGIOTTA, PITTELLA, ROJC,
STEFANO, TARICCO, VALENTE, VER-
DUCCI. – Al Presidente e all’Amministra-
tore delegato della RAI

Tina Anselmi è stata una figura poli-
tica di primo piano della storia italiana del
secondo dopoguerra, sin da giovanissima
impegnata nella difesa dei valori della no-
stra democrazia, sia nella Resistenza che
nell’attività sindacale e politica. Prima donna
ministra, al dicastero del Lavoro e succes-
sivamente a quello della Sanità ha, inoltre,
ricoperto il ruolo di Presidente della Com-
missione parlamentare d’inchiesta sulla log-
gia massonica P2;

a lei si deve la legge 9 dicembre 1977,
n. 903, recante disposizioni in materia di
Parità di trattamento tra uomini e donne in
materia di lavoro. Una legge che all’articolo
1 vieta qualsiasi discriminazione fondata
sul sesso per quanto riguarda l’accesso al
lavoro in attuazione del dettato costituzio-
nale di cui all’articolo 37 e che ha consen-
tito alle donne italiane di intraprendere un
percorso che, sebbene non ancora con-
cluso, certamente ha visto negli anni cre-
scere un loro protagonismo nel pubblico
come nel privato;

analogamente non può tacersi l’im-
portanza del ruolo svolto da Tina Anselmi
per la sanità pubblica grazie alla legge 23
dicembre 1978, n. 833 recante istituzione
del servizio sanitario nazionale, che ha
garantito l’accesso alle cure libero e gra-
tuito a tutti i cittadini;

considerato che:

RAI Fiction da oramai tre anni sta
lavorando per un film destinato alla tele-

visione sulla vita e l’impegno politico di
Tina Anselmi. Tuttavia il progetto, nono-
stante sia pronta una bozza di sceneggia-
tura, sembra essersi fermato;

diversi esponenti del mondo della po-
litica, della cultura, del mondo cattolico,
dell’Anpi hanno espresso il proprio ram-
marico per il non vedere ancora realizzato
un progetto che svolgerebbe senza dubbio
anche un ruolo formativo per le nuove
generazioni, avvicinandole attraverso il
mezzo della televisione alla conoscenza di
una delle figure più significative della sto-
ria dell’Italia repubblicana;

si chiede di sapere:

se la RAI, alla luce dei fatti esposti in
premessa, non ritenga opportuno dare se-
guito nel minor tempo possibile al progetto
per la realizzazione di un film sulla vita di
Tina Anselmi.

(410/1914)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi sulla base delle indi-
cazioni della Direzione RaiFiction.

In primo luogo, si ritiene opportuno evi-
denziare che la Rai, consapevole dell’impor-
tanza della figura di Tina Anselmi – una
delle figure più significative della storia del-
l’Italia repubblicana – e della utilità di
portare a conoscenza delle nuove genera-
zioni la sua storia e la sua attività, ha
accettato con entusiasmo la realizzazione del
progetto di una fiction su di lei. E, al fine di
massimizzare la qualità del prodotto, ha
lavorato a lungo sullo sviluppo della sce-
neggiatura, processo nel quale – come spesso
avviene – intervengono più attori i cui con-
tributi devono essere adeguatamente utiliz-
zati e valorizzati.
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Negli ultimi mesi le fasi di sviluppo del
progetto hanno subito una accelerazione im-
portante, grazie a una impostazione finaliz-
zata alla messa a fuoco di ulteriori aspetti
dell’attività pubblica, sindacale e politica
dell’onorevole Tina Anselmi. La società di
produzione Bibì Film proprio in questi giorni
ha dato mandato ai suoi legali di esercitare
l’opzione per l’acquisizione dei diritti di adat-
tamento e sfruttamento su alcune biografie
ufficiali della Anselmi. Al contempo il pro-
duttore, affiancato dalla Struttura editoriale
di RaiFiction responsabile del progetto, sta
operando all’individuazione del regista e del-
l’interprete del personaggio protagonista più
adeguati.

Tutto ciò premesso, si ritiene possibile
ultimare la definizione « editoriale » del pro-
getto nei prossimi mesi per poi prevedere il
finanziamento della realizzazione del film tv
nel piano di produzione 2022, con l’obiettivo
di poter disporre del prodotto per la messa
in onda su Rai Uno entro la fine dell’anno
prossimo.

MOLLICONE, GARNERO SANTANCHÈ.
– Al presidente e all’Amministratore dele-
gato della Rai

Per sapere, premesso che:

il 16 luglio 2021 si è insediato il nuovo
Consiglio di amministrazione della Rai, no-
minato dall’assemblea degli azionisti tenu-
tasi il 15 luglio 2021, che attualmente vede
in carica anche Simona Agnes.

Come ha indicato vigilanzatv.it, « ab-
biamo il caso più unico che raro di un
membro della CdA della Rai che ha un
programma in onda su Rai 1 e, come se
non bastasse, una seconda trasmissione in
partenza su Rai2 ».

Ovvero Check-Up, del cui ritorno sui
teleschermi dopo quasi un ventennio (e
diversi rifiuti da parte dei vari Dg che si
sono avvicendati negli anni) abbiamo par-
lato per primi e a profusione, trasmissione
ideata dal fu Biagio Agnes e prodotta dalla
Fondazione Biagio Agnes che fa capo a
Simona Agnes.

Possibile che nessuno sollevi una ben-
ché minima obiezione su tutti questi con-
flitti d’interesse nella Tv di Stato pagata dal
canone ? Possibile che tutti trovino nor-
male una tale situazione ?

Il palese conflitto d’interesse che ri-
guarda il consigliere d’amministrazione Rai,
Simona Agnes, relativo alla messa in onda
su Rai 1 del « Premio Agnes » da lei stessa
organizzato e su Rai2 del format « Check-
Up » da lei ideato e scritto, viola aperta-
mente il Codice Etico dell’azienda che i
membri del CdA sono obbligati a rispet-
tare.

Quali iniziative intendano adottare i
vertici Rai al fine di evitare la messa in
onda delle trasmissioni citate in premessa,
la loro sospensione e quali iniziative in-
tenda adottare al fine di verificare even-
tuali conflitti di interesse dei componenti
del CdA e per la loro risoluzione.

(411/1923)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto, nel rinviare alla comuni-
cazione trasmessa al Presidente Barachini
per una più completa valutazione dei presidi
messi in atto dalla Rai al fine di neutraliz-
zare ogni possibile conflitto di interesse (an-
che solo di natura potenziale) dei propri
esponenti di vertice, si forniscono i seguenti
elementi chiarificatori sulla base delle indi-
cazioni delle competenti strutture aziendali.

Check-up è un programma televisivo re-
alizzato presso il Centro di produzione di
Napoli e trasmesso dalla Rai dal 1977 al
2002; i diritti esclusivi di utilizzazione e
sfruttamento del marchio e del formato de-
rivante appartengono integralmente ed in
via esclusiva alla Rai.

Il progetto per una nuova edizione di
Check up è stato proposto ad ottobre 2020
ed è stato, alla luce delle relative valutazioni
di carattere editoriale, ritenuto importante
in una fase – quale quella attuale – segnata
dall’emergenza pandemica e da un’esigenza
informativa costante, con l’obiettivo di re-
stituire al pubblico un programma rigoroso
dal così elevato valore identitario.

Sotto il profilo operativo, si ritiene op-
portuno mettere in evidenza che:

la nuova edizione sarà realizzata presso
il centro di produzione di Napoli e si arti-
colerà in 12 puntate della durata di 45'
diffuse settimanalmente nella mattina del
sabato da Rai 2;
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la responsabilità produttiva, tecnica,
organizzativa, economica ed editoriale com-
petono in via esclusiva alla Rai che potrà
pertanto, in via autonoma, decidere la scelta
e la composizione dei contenuti, l’individua-
zione delle professionalità da coinvolgere per
il confezionamento del programma e quelle
da interessare come ospiti, l’elaborazione dei
relativi testi espositivi.

Ciò premesso, con riferimento specifico
al tema sollevato nell’interrogazione di cui
sopra, la scelta di inserimento nel palinsesto
è precedente alla formazione della vigente
Consiliatura e la Consigliera Simona Agnes
non risulta aver avuto alcun ruolo o eser-
citato alcuna influenza o condizionamento
in ordine a tale scelta, né è previsto alcun
compenso economico verso la Consigliera
stessa o la Fondazione Biagio Agnes, essendo
i diritti esclusivi di utilizzazione e sfrutta-
mento del format notoriamente di proprietà
Rai.

Per quanto concerne invece la trasmis-
sione del Premio Agnes, dedicato alla figura
di uno storico Direttore Generale della Rai
e giunto ormai alla sua tredicesima edizione,
si ritiene opportuno mettere in evidenza
come questo costituisca un appuntamento
consolidato che, come avvenuto per le pre-
cedenti edizioni, sarà trasmesso su Rai 1 in
seconda serata, in forza di una licenza con-
cessa a titolo gratuito dalla Fondazione Agnes.

Da ultimo si segnala che – come già
avvenuto per il premio Agnes – nel corso
della seduta del 22 settembre la Consigliera
Simona Agnes ha fornito idonea e adeguata
informativa agli altri Amministratori e al
Collegio Sindacale, che hanno preso positi-
vamente atto di quanto comunicato.

ANZALDI. – Al Presidente e all’Ammi-
nistratore delegato RAI

Premesso che:

dal 16 settembre è prevista la messa
in onda su Canale 5 del programma « Star
in the star », prodotto da Banijay.

Secondo anticipazioni riportate su
« TvBlog » e altri siti specializzati in ambito
televisivo, il programma avrebbe molti punti
in comune con i programmi di Rai1 « Il
Cantante Mascherato », condotto da Milly

Carlucci, e « Tale e Quale Show » di Carlo
Conti, entrambi prodotti sempre da Bani-
jay. Addirittura si tratterebbe di un clone o
una copia di questi show.

Si chiede di sapere:

in che modo l’Azienda intenda tute-
lare i programmi di Rai1 « Il Cantante
Mascherato » e « Tale e Quale Show », di cui
il nuovo programma Mediaset « Star in the
star » sarebbe una copia.

Se i contratti tra Rai e Banijay, società
fornitrice che ha prodotto sia gli show Rai
sia il programma presto in onda su Canale
5, prevedano clausole di esclusiva e di tu-
tela delle trasmissioni che il servizio pub-
blico acquista dall’azienda fornitrice e chi
sia il titolare dei diritti.

(412/1925)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi sulla base delle indi-
cazioni delle competenti strutture aziendali.

Il format « Star in the star », che ha
debuttato giovedì 16 settembre su Canale 5,
è l’adattamento della versione tedesca « Big
performance – Wer ist spar im star » basata
sul format « Bongmyeon ga-wang » della
Brainpool, società del gruppo Banijay. Il
concept è quello di un talent show che
mette in gara celebrities che si sfidano pren-
dendo le vesti di grandi artisti, anche inter-
nazionali, di cui interpretano le canzoni più
note. I partecipanti sono quindi artisti « ma-
scherati » e lo scopo dello spettacolo è lo
svelamento della loro identità. Il programma
presenta pertanto elementi di somiglianza
con i due programmi di Rai 1 « Tale e quale
show » e « Il cantante mascherato », pur non
mostrando una vera e propria identicità né
con l’uno né con l’altro.

Tutto ciò premesso, ai fini della valuta-
zione della questione, è necessario tener conto
del fatto che nell’ordinamento giuridico ita-
liano non esiste in generale una tutela delle
idee nell’ambito della proprietà intellettuale,
ma la tutela del format si realizza esclusi-
vamente attraverso i seguenti elementi qua-
lificanti: titolo, struttura narrativa di base,
apparato scenico e personaggi fissi. In ogni
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caso, la Rai si riserva di effettuare i neces-
sari monitoraggi per verificare la situazione
in essere ai fini della tutela degli interessi
aziendali.

PARAGONE. – Al Presidente e all’Am-
ministratore delegato della Rai

Premesso che:

in una recente intervista rilasciata al
quotidiano Il Foglio e pubblicata l’8 set-
tembre, rispondendo alle domande del gior-
nalista, Fabio Fazio avrebbe dichiarato: « Ve-
ramente vorrei applicare solo un po' di
buon senso in televisione. Mi sembra di
vivere in un mondo impazzito, dall’Afgha-
nistan a quelli che non si vogliono vacci-
nare mentre il virus fa milioni di morti. Ci
tocca leggere di professori universitari con-
trari al Green pass, nell’anno in cui è stata
sconfitta la poliomielite nel mondo ». Viene
in mente quel libro di Roberto Vacca che si
intitolava « Medioevo prossimo venturo » e
al quesito sulla partecipazione televisiva
dei cosiddetti No Vax per un confronto con
i virologi la risposta è stata « è il momento
di essere un po' asseritivi. Bisogna ricomin-
ciare come in prima elementare, dai fon-
damentali: dalla A di Abecedario (...). Li
fuori c’è anche chi va contromano in au-
tostrada. Ma non ci fai un giornale o un
talk show, incitandoli a parlare di guida
sicura con il comandante della polizia stra-
dale. Non sono posizione paritarie »;

considerato che:

il contratto di servizio 2018-2022 al-
l’articolo 2 stabilisce che la Rai assicura
un’offerta di servizio pubblico improntata,
fra gli altri, ai principi di imparzialità,
indipendenza e pluralismo, riferito a tutte
le diverse condizioni e opzioni sociali, cul-
turali e politiche, affinché ciascuno possa
autonomamente formarsi opinioni e idee e
partecipare in modo attivo e consapevole
alla vita del Paese;

all’articolo 6, comma 1 e comma 2,
ribadisce che « 1. La Rai è tenuta ad im-
prontare la propria offerta informativa ai
canoni di equilibrio, pluralismo, comple-
tezza, obiettività, imparzialità, indipen-
denza e apertura alle diverse formazioni
politiche e sociali, e a garantire un rigoroso

rispetto della deontologia professionale da
parte dei giornalisti e degli operatori del
servizio pubblico, i quali sono tenuti a
coniugare il principio di libertà con quello
di responsabilità, nel rispetto della dignità
della persona, e ad assicurare un contrad-
dittorio adeguato, effettivo e leale. 2. La Rai
assicura nella programmazione il plurali-
smo, al fine di soddisfare il diritto del
cittadino a una corretta informazione e
alla formazione di una propria opinione »;

le affermazioni del conduttore della
trasmissione Rai « Che tempo che fa », fi-
nalizzate a limitare dichiaratamente il plu-
ralismo dell’informazione, negando la pos-
sibilità a chi abbia posizioni diverse dal
mainstream su campagna vaccinale e ge-
stione dell’emergenza di esprimersi nella tv
pubblica, si configurerebbero in palese con-
trasto con quanto previsto dal contratto di
servizio, articoli 2 e 6, ledendo altresì i
principi di indipendenza e imparzialità;

si chiede di sapere:

in che modo il Presidente e l’Ammi-
nistratore delegato della Rai intendano as-
sicurare che le trasmissioni Rai siano con-
formi al contratto di servizio, vigilando sul
rispetto dei principi di pluralità, indipen-
denza e imparzialità;

se non ritengano gravemente lesive
per la credibilità della tv pubblica le affer-
mazioni del conduttore Fabio Fazio.

(413/1933)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto si forniscono i seguenti
elementi informativi sulla base delle indi-
cazioni delle competenti strutture aziendali.

In primo luogo, si ritiene opportuno evi-
denziare che la Rai definisce la propria
offerta complessiva muovendosi in linea con
– tra l’altro – il Contratto di servizio; è
proprio il testo contrattuale a stabilire che la
Rai « assicura un’offerta di servizio pubblico
improntata, fra gli altri, ai principi dell’im-
parzialità, dell’indipendenza e del plurali-
smo....., così da garantire l’apprendimento e
lo sviluppo del senso critico, civile ed etico
della collettività nazionale anche all’estero,
nel rispetto del diritto e del dovere di cro-
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naca, della verità dei fatti e del diritto ad
essere informati ». È questo il punto di ri-
ferimento essenziale ai fini di una valuta-
zione dell’offerta complessiva Rai, che si
articola in circa 130 mila ore di tv e 100
mila di radio ogni anno, con l’obiettivo –
come previsto sempre dal Contratto – di
« raggiungere i diversi pubblici attraverso
una varietà della programmazione comples-
siva .... ».

Ciò premesso, si ritiene utile ribadire che
la somministrazione di vaccini per far fronte
a una pandemia che ha causato la morte di
milioni di persone in tutto il mondo costi-
tuisce un tema unico nel suo genere. Il
servizio pubblico ha il dovere di raccontare
con obiettività tutte le posizioni della società
ma ha anche la funzione, attraverso un’in-
formazione imparziale, di essere vicina ai
temi sostenuti dalla comunità scientifica. In
ogni caso, nell’alveo del confronto tra le
diverse posizioni, in più situazioni è stata
data la possibilità a chi ha deciso di non
vaccinarsi di esprimere la propria opinione,
in un leale contraddittorio con chi invece
aveva deciso di farlo.

Nello specifico, in relazione alle afferma-
zioni di Fabio Fazio nel corso di una inter-
vista rilasciata al quotidiano Il Foglio, si
rappresenta che lo stesso, pur essendo un
volto noto della tv pubblica, ha parlato in
nome proprio e non certo per conto dell’a-
zienda, esprimendo pertanto – nell’ambito
del principio della libertà di parola – opi-
nioni del tutto personali.

FEDELI, GALLONE, RICCIARDI, DE PE-
TRIS, BORDO, MARROCCO, PICCOLI NAR-
DELLI, ROMANO. – Alla Presidente, al-
l’Amministratore delegato della Rai

Premesso che:

il Consiglio di amministrazione della
Rai, riunitosi in data 9 settembre 2021
sotto la presidenza di Marinella Soldi e alla
presenza dell’Amministratore delegato Carlo
Fuortes, ha proceduto a designare Ludo-
vico Di Meo in qualità di Direttore generale
di San Marino RTV, società partecipata al
50 per cento da Rai in base ad un accordo
vigente tra i Governi dei due Paesi;

nel corso della seduta l’Amministra-
tore delegato Carlo Fuortes ha altresì in-

formato il Cda sulle nomine relative all’a-
rea corporate, tutte coperte da risorse in-
terne all’Azienda: Giuseppe Pasciucco, già
Cfo, è nominato Direttore Staff dell’Ammi-
nistratore delegato; di conseguenza, Marco
Brancadoro assume il ruolo di Cfo e Gior-
gio Russo quello di Direttore Pianificazione
strategica e controllo di gestione.

Roberto Ferrara diventa Direttore Ca-
none e Beni artistici, a Pierluigi Colantoni
viene affidata la Direzione Comunicazione,
nel cui ambito è inserito l’Ufficio Stampa,
di cui diventa responsabile Stefano Mar-
roni.

L’amministratore delegato Carlo Fuor-
tes ha assunto ad interim il ruolo di Diret-
tore Generale Corporate.

Valutato che:

su sette nomine effettuate sette sono
uomini in un’azienda in cui le donne sono
in forte minoranza nei vertici;

si chiede di sapere:

quanti e quali sono i curricula di
dirigenti interni di sesso femminile presi in
considerazione e sulla base di quali criteri
è stata effettuata una selezione che, in
assenza dei necessari chiarimenti, non può
che configurarsi allo stato attuale come
un’oggettiva rimozione delle competenze
femminili interne all’Azienda e una viola-
zione del Contratto di servizio 2018-2022.
Rispetto ai principi generali in esso iscritti
(superamento degli stereotipi di genere e
promozione della parità) e a quanto pre-
visto dall’articolo 9, è infatti del tutto evi-
dente la contraddizione tra scelte interne
discriminatorie e non pienamente inclusive
delle competenze femminili e l’assicura-
zione « di un’offerta complessiva, diffusa su
qualsiasi piattaforma e con qualunque si-
stema di trasmissione » che garantisca « la
più completa e plurale rappresentazione
dei ruoli che le donne svolgono nella so-
cietà ».

(414/1934)

RISPOSTA. – In merito all’interroga-
zione in oggetto, nel rinviare alla comuni-
cazione trasmessa al Presidente Barachini

Martedì 5 ottobre 2021 — 194 — Commissione bicamerale



per una più completa valutazione dell’im-
pegno dell’Azienda nella direzione della pa-
rità di genere, si forniscono i seguenti ele-
menti informativi sulla base delle indica-
zioni delle competenti strutture aziendali.

In premessa si ritiene opportuno preci-
sare che nel complesso gli interventi di cui
all’interrogazione andrebbero « letti » in gran
parte quali avvicendamenti interni al top
management (che è largamente in preva-
lenza maschile), necessari ad assicurare il
funzionamento della macchina aziendale.

Nello specifico, si illustrano i criteri che
hanno portato a tali scelte:

per la posizione di direttore generale di
San Marino RTV (deliberata dal C.d.A.), è
stato pubblicato un avviso di job posting, a
cui sono seguite 14 candidature, quasi esclu-
sivamente di genere maschile (solo 2 di
genere femminile, una delle quali, peraltro,
priva dei requisiti richiesti). All’esito dell’i-
struttoria e di una approfondita disamina
dei curricula pervenuti, è stato ritenuto mag-
giormente idoneo a ricoprire tale ruolo (te-
nuto conto degli ambiti di interesse: mana-
geriale e di prodotto) Ludovico Di Meo (che
ha ricoperto ruoli di grande rilievo nell’am-
bito sia delle Testate che delle Reti);

per quanto concerne l’avvicendamento
del Direttore della Direzione Staff dell’Am-
ministratore Delegato e Direttore Generale
Corporate, stante la delicatezza e strategicità
del ruolo, la ricognizione interna ha riguar-
dato tutti i primi riporti del vertice. All’esito,
la scelta è ricaduta su Giuseppe Pasciucco,
ritenendo opportuno dare priorità alla fo-
calizzazione sui costi e dunque alle compe-
tenze specifiche possedute sulla materia. Per

il ruolo di CFO lasciato vacante dallo stesso,
considerate le necessarie competenze conta-
bili/finanziarie, ed in un’ottica di piena ed
immediata operatività, si è privilegiato il
criterio della crescita interna (che ha portato
a individuare in Marco Brancadoro il nuovo
CFO e in Giorgio Russo il nuovo Direttore
della Direzione Pianificazione Strategica e
Controllo di Gestione). All’uscente Direttore
Roberto Ferrara, dovendo procedere alla sua
ricollocazione, è stata assegnata la vacante
Direzione Canone e Beni Artistici;

sulla collocazione di Pierluigi Colan-
toni a Direttore della Direzione Comunica-
zione la ricognizione è stata effettuata nel-
l’ambito delle risorse aziendali che rico-
prono un ruolo di primo riporto al vertice
nell’ottica di accorpare talune direzioni e di
razionalizzare la macrostruttura aziendale.
In tal senso, l’interessato è risultato il can-
didato maggiormente idoneo in considera-
zione sia dell’esperienza maturata nell’am-
bito di riferimento, sia dell’incarico già ri-
vestito di Direttore della Direzione Sviluppo
Nuovi Formati, le cui attività infatti con-
fluiranno nella Direzione Comunicazione;

infine, per quanto riguarda l’Ufficio
Stampa, la ricognizione è stata effettuata in
un’ottica di ottimizzazione nell’ambito delle
risorse giornalistiche con qualifica di capo-
redattore, con particolare riguardo a quelle
fuori line, in quanto più facilmente sposta-
bili dagli attuali incarichi. La scelta è rica-
duta su Stefano Marroni, che ha ricoperto in
azienda importanti incarichi e che vanta
anche una precedente esperienza nel mondo
della carta stampata.
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